
Rapporti Qualità & finanza

Le classifiche

a rivoluzione digitale ha 
progressivamente trasfor-
mato  il  rapporto  tra  gli  
utenti e i brand in qualco-

sa che somiglia sempre più a  un 
rapporto umano, seppur con tutte 
le differenze fisiologiche del caso. 
L’avvento dei motori di ricerca, del-
le piattaforme di comparazione e 
dei portali di recensioni, per non 
parlare dei social network, ha infat-
ti messo l’utente al centro della sce-
na,  accendendo i  riflettori  su  un 
fattore competitivo sempre esisti-
to ma mai stato così determinante: 
la fiducia.

Ne è la prova il fatto che i brand, a 
prescindere dal settore di apparte-
nenza e dalla dimensione azienda-
le, siano diventati quasi ossessiona-
ti dal cosiddetto “sentiment digita-
le”, in cui sono racchiusi gli stati d’a-
nimo, le convinzioni e le valutazio-
ni espresse online dagli utenti, in ve-
ste di consumatori o ancor prima di 
cittadini, rispetto al marchio preso 
come  entità  totale.  Quest’ultima  
specificazione  potrebbe  apparire  
superflue ma in realtà è d’obbligo, 
perché il sentiment dell’era digitale 
non è certo la mera somma delle 
stelline ricevute da un prodotto o 
da un servizio. Negli ultimi anni il ra-
dar di chi cerca, consuma, acquista 
o noleggia si è infatti ampliato a tal 
punto che la fiducia tra consumato-
ri e aziende non è più solamente fi-
glia di cosa viene offerto, bensì di 
tanti fattori  diversi.  Basti  pensare 
all’aumento della sensibilità in te-
ma di sostenibilità ambientale, che 
guida gli orientamenti di consumo 
più che in passato, o al peso crescen-
te della cosiddetta “customer expe-
rience” tra ricerca, acquisto, resi, fi-
delizzazione e molto altro.

Il “social listening”

Esattamente in questo contesto si 
inserisce lo studio “Digital  Stars”, 
elaborato  dall’Istituto  tedesco  di  
qualità  e  finanza  e  pubblicato  in  
esclusiva da Affari&Finanza. Il rap-
porto sulle “stelle digitali d’Italia”, 
giunto alla seconda edizione, ha im-
pegnato la compagnia che fa capo 
al gruppo Burda Media per 12 mesi 
nella raccolta e nell’analisi di dati 
provenienti da 438 milioni di fonti 
online, tra social media, siti di infor-
mazione,  portali  di  approfondi-
mento,  blog,  comunicati  stampa,  
forum e piattaforme video. L’istitu-
to ha prima creato una long list ini-
ziale di 2mila aziende con almeno 
50 dipendenti potenzialmente rile-
vanti,  selezionate  tramite  registri  
pubblici, database, premi e altre li-
ste. E poi ha acceso i motori della 

macchina del “social listening”, rac-
cogliendo  tramite  appositi  soft-
ware di intelligenza artificiale cir-
ca 2,5 milioni di citazioni riferibili 
alle  tematiche  della  tecnologia,  
dell’innovazione, della digitalizza-
zione (2,1 milioni in più rispetto alla 
prima edizione). E rilevando in me-
dia  oltre  1.200 citazioni  per  ogni  
azienda nel corso dei 12 mesi.

La caccia alle stelle

L’attività di selezione e raccolta è 
stata  però  solo  un  primo  doppio  
step  dell’intero  processo  di  scou-
ting delle stelle digitali. I sistemi au-
tomatici utilizzati dall’Istituto tede-
sco di qualità e finanza sono infatti 
andati  oltre,  innanzitutto  control-
lando i testi raccolti sulla base di tre 
parametri: il nome dell’azienda no-
minata all’interno del contenuto, la 
categoria  di  riferimento  del  testo  
(innovazione,  digitalizzazione,  
ecc.), e la tonalità di quanto espres-
so (positivo,  negativo  o  neutrale).  
Successivamente i punteggi ottenu-
ti dal social listening sono stati som-
mati  e  ponderati,  sia  per  tonalità  
del messaggi sia per numero di cita-
zioni, e per ogni settore è stato indi-
viduato come benchmark di riferi-
mento il punteggio ottenuto dalla 
migliore azienda. Infine, impostan-
do il 60% del punteggio benchmark 
come parametro minimo per acce-
dere al titolo, sono state selezionate 
le 350 “Digital Star 2020” d’Italia.

Il firmamento digitale

Nelle  classifiche  dei  vari  settori  
mappati dall’istituto figurano azien-
de di comparti e dimensioni diffe-
renti. Ci sono ovviamente le realtà 
strettamente tecnologiche, che per 
natura hanno più familiarità con il 
sentiment online, ma ci sono anche 
e soprattutto tanti altri settori rap-
presentati, dall’ambito della chimi-
ca e della farmaceutica al comparto 
dei servizi a tutto campo (consulen-
za, salute, marketing, telecomuni-
cazioni,  viaggi  e  altro).  Particolar-
mente nutriti sono i gruppi dell’au-
to, della meccanica, dell’elettroni-
ca, dell’alimentare e delle bevande, 
mentre meno affollati ma altrettan-
to brillanti  risultano i  trasporti,  il  
commercio, le materie e la finanza.

odafone nelle telecomunicazioni, Poste nei servizi pubbli-
ci, Novartis nel pharma e Mailup nel marketing. Ma anche 
Reply nei servizi IT, Mapei nella chimica, Robintur nei viag-
gi, Trenitalia nei trasporti e Europcar nel noleggio.

Sono questi alcuni dei primatisti nei rispettivi settori di apparte-
nenza  individuati  dalla  seconda  edizione  del  rapporto  “Digital  
Stars”, firmato dall’Istituto tedesco di qualità e finanza. Scorrendo le 
classifiche della chimica, della farmaceutica, dei materiali, dei servi-
zi e dei trasporti, saltano all’occhio alcune vittorie strappate per una 
manciata di punti: Limacorporate, che nell’ambito ospedali e servizi 
sanitari è riuscita a staccare Essilor Italia di appena 3,1 punti; Adecco 
Italia, che nel campo dei servizi commerciali ha avuto la meglio su 
Fiera Milano; o ancora Mapei, che in tema di chimica ha staccato il se-
condo posto di Vibram di soli due punti e mezzo. Meno combattute 
sono state invece le sfide in altri settori, comunque ricchi di stelle co-
me nel caso delle biotecnologie e della farmaceutica (17 campioni di-
gitali) e dei già citati campi della salute (13) e della chimica (10).

A spiccare è anche la nutrita presenza delle grandi realtà in alcuni 
ambiti. Ad esempio, nel segmento della mobilità e dei trasporti (Tre-
nitalia, Ferrovie dello Stato italiane, Alitalia, Trenord, Aci Global e 
Italo), nel mondo delle telecomunicazioni (oltre alla già citata Voda-
fone, figurano Telespazio, Wind Tre, Fastweb e Open Fiber), nel cam-
po dei servizi IT (dopo Reply troviamo Microsoft, Oracle e Accentu-
re) e nel settore intrattenimento e cultura, dove la Juventus svetta co-
me capolista anche extra campo. A proposito di primi posti, scettro 
da primatista tra gli altri pure per Deloitte & Touche (consulenza, ac-
counting e audit), Savio (edilizia), Shell Italia (materie prime ed ener-
gia), United Parcel Service Italia (logistica), Thales Alena Space Italia 
(aerospazio e difesa) e Aeroporti di Roma (aeroporti e servizi aeropor-
tuali), Humanitas Mirasole (ospedali e servizi sanitari), Ancelormit-
tal Piombino (metalli ed estrazioni), Fedrigoni (carta) e Ingegneria 
dei sistemi (ingegneria costruzioni e infrastrutture).

Da segnalare la vittoria doppia per il gruppo Enel, che conquista la 
prima posizione sia nel segmento acqua, luce e gas con il marchio 
proprio, sia nell’ambito delle reti degli stessi servizi con il brand E-di-
stribuzione. Anche in questi settori le realtà di livello non mancano: 
da A2A a Sorgenia, passando per Engie ed Hera Comm nel primo ca-
so; da Snam a Terna, da Italgas Reti a Cap Holding nel secondo. Stes-
so discorso per altri ambiti come quello dei servizi pubblici, con Rfi, 
Atlantia e Anas a inseguire Poste, e quello del pharma (Bayer, Sanofi, 
Pfizer, Recordati e altri). Infine, nota di merito anche per le realtà 
che, seppur distanti dai primi posti, sono riuscite a rientrare nel fir-
mamento per pochi decimali: è il caso di Ori Martin (metalli), Sereni 
Orizzonti (ospedali) e dell’As Roma (intrattenimento). – a.fr.
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IL METODO DELL’ISTITUTO TEDESCO QUALITÀ E FINANZA
I risultati del Social Listening Index (SLI) sono espressi rispetto al primo 
del proprio settore di appartenenza (= benchmark 100%). 
Le tabelle mostrano solo i “DigitalStar 2020“ che raggiungono almeno 
il 60% del punteggio del primo del loro settore. 
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a rivoluzione digitale ha 
progressivamente trasfor-
mato  il  rapporto  tra  gli  
utenti e i brand in qualco-

sa che somiglia sempre più a  un 
rapporto umano, seppur con tutte 
le differenze fisiologiche del caso. 
L’avvento dei motori di ricerca, del-
le piattaforme di comparazione e 
dei portali di recensioni, per non 
parlare dei social network, ha infat-
ti messo l’utente al centro della sce-
na,  accendendo i  riflettori  su  un 
fattore competitivo sempre esisti-
to ma mai stato così determinante: 
la fiducia.

Ne è la prova il fatto che i brand, a 
prescindere dal settore di apparte-
nenza e dalla dimensione azienda-
le, siano diventati quasi ossessiona-
ti dal cosiddetto “sentiment digita-
le”, in cui sono racchiusi gli stati d’a-
nimo, le convinzioni e le valutazio-
ni espresse online dagli utenti, in ve-
ste di consumatori o ancor prima di 
cittadini, rispetto al marchio preso 
come  entità  totale.  Quest’ultima  
specificazione  potrebbe  apparire  
superflue ma in realtà è d’obbligo, 
perché il sentiment dell’era digitale 
non è certo la mera somma delle 
stelline ricevute da un prodotto o 
da un servizio. Negli ultimi anni il ra-
dar di chi cerca, consuma, acquista 
o noleggia si è infatti ampliato a tal 
punto che la fiducia tra consumato-
ri e aziende non è più solamente fi-
glia di cosa viene offerto, bensì di 
tanti fattori  diversi.  Basti  pensare 
all’aumento della sensibilità in te-
ma di sostenibilità ambientale, che 
guida gli orientamenti di consumo 
più che in passato, o al peso crescen-
te della cosiddetta “customer expe-
rience” tra ricerca, acquisto, resi, fi-
delizzazione e molto altro.

Il “social listening”

Esattamente in questo contesto si 
inserisce lo studio “Digital  Stars”, 
elaborato  dall’Istituto  tedesco  di  
qualità  e  finanza  e  pubblicato  in  
esclusiva da Affari&Finanza. Il rap-
porto sulle “stelle digitali d’Italia”, 
giunto alla seconda edizione, ha im-
pegnato la compagnia che fa capo 
al gruppo Burda Media per 12 mesi 
nella raccolta e nell’analisi di dati 
provenienti da 438 milioni di fonti 
online, tra social media, siti di infor-
mazione,  portali  di  approfondi-
mento,  blog,  comunicati  stampa,  
forum e piattaforme video. L’istitu-
to ha prima creato una long list ini-
ziale di 2mila aziende con almeno 
50 dipendenti potenzialmente rile-
vanti,  selezionate  tramite  registri  
pubblici, database, premi e altre li-
ste. E poi ha acceso i motori della 

macchina del “social listening”, rac-
cogliendo  tramite  appositi  soft-
ware di intelligenza artificiale cir-
ca 2,5 milioni di citazioni riferibili 
alle  tematiche  della  tecnologia,  
dell’innovazione, della digitalizza-
zione (2,1 milioni in più rispetto alla 
prima edizione). E rilevando in me-
dia  oltre  1.200 citazioni  per  ogni  
azienda nel corso dei 12 mesi.

La caccia alle stelle

L’attività di selezione e raccolta è 
stata  però  solo  un  primo  doppio  
step  dell’intero  processo  di  scou-
ting delle stelle digitali. I sistemi au-
tomatici utilizzati dall’Istituto tede-
sco di qualità e finanza sono infatti 
andati  oltre,  innanzitutto  control-
lando i testi raccolti sulla base di tre 
parametri: il nome dell’azienda no-
minata all’interno del contenuto, la 
categoria  di  riferimento  del  testo  
(innovazione,  digitalizzazione,  
ecc.), e la tonalità di quanto espres-
so (positivo,  negativo  o  neutrale).  
Successivamente i punteggi ottenu-
ti dal social listening sono stati som-
mati  e  ponderati,  sia  per  tonalità  
del messaggi sia per numero di cita-
zioni, e per ogni settore è stato indi-
viduato come benchmark di riferi-
mento il punteggio ottenuto dalla 
migliore azienda. Infine, impostan-
do il 60% del punteggio benchmark 
come parametro minimo per acce-
dere al titolo, sono state selezionate 
le 350 “Digital Star 2020” d’Italia.

Il firmamento digitale

Nelle  classifiche  dei  vari  settori  
mappati dall’istituto figurano azien-
de di comparti e dimensioni diffe-
renti. Ci sono ovviamente le realtà 
strettamente tecnologiche, che per 
natura hanno più familiarità con il 
sentiment online, ma ci sono anche 
e soprattutto tanti altri settori rap-
presentati, dall’ambito della chimi-
ca e della farmaceutica al comparto 
dei servizi a tutto campo (consulen-
za, salute, marketing, telecomuni-
cazioni,  viaggi  e  altro).  Particolar-
mente nutriti sono i gruppi dell’au-
to, della meccanica, dell’elettroni-
ca, dell’alimentare e delle bevande, 
mentre meno affollati ma altrettan-
to brillanti  risultano i  trasporti,  il  
commercio, le materie e la finanza.

odafone nelle telecomunicazioni, Poste nei servizi pubbli-
ci, Novartis nel pharma e Mailup nel marketing. Ma anche 
Reply nei servizi IT, Mapei nella chimica, Robintur nei viag-
gi, Trenitalia nei trasporti e Europcar nel noleggio.

Sono questi alcuni dei primatisti nei rispettivi settori di apparte-
nenza  individuati  dalla  seconda  edizione  del  rapporto  “Digital  
Stars”, firmato dall’Istituto tedesco di qualità e finanza. Scorrendo le 
classifiche della chimica, della farmaceutica, dei materiali, dei servi-
zi e dei trasporti, saltano all’occhio alcune vittorie strappate per una 
manciata di punti: Limacorporate, che nell’ambito ospedali e servizi 
sanitari è riuscita a staccare Essilor Italia di appena 3,1 punti; Adecco 
Italia, che nel campo dei servizi commerciali ha avuto la meglio su 
Fiera Milano; o ancora Mapei, che in tema di chimica ha staccato il se-
condo posto di Vibram di soli due punti e mezzo. Meno combattute 
sono state invece le sfide in altri settori, comunque ricchi di stelle co-
me nel caso delle biotecnologie e della farmaceutica (17 campioni di-
gitali) e dei già citati campi della salute (13) e della chimica (10).

A spiccare è anche la nutrita presenza delle grandi realtà in alcuni 
ambiti. Ad esempio, nel segmento della mobilità e dei trasporti (Tre-
nitalia, Ferrovie dello Stato italiane, Alitalia, Trenord, Aci Global e 
Italo), nel mondo delle telecomunicazioni (oltre alla già citata Voda-
fone, figurano Telespazio, Wind Tre, Fastweb e Open Fiber), nel cam-
po dei servizi IT (dopo Reply troviamo Microsoft, Oracle e Accentu-
re) e nel settore intrattenimento e cultura, dove la Juventus svetta co-
me capolista anche extra campo. A proposito di primi posti, scettro 
da primatista tra gli altri pure per Deloitte & Touche (consulenza, ac-
counting e audit), Savio (edilizia), Shell Italia (materie prime ed ener-
gia), United Parcel Service Italia (logistica), Thales Alena Space Italia 
(aerospazio e difesa) e Aeroporti di Roma (aeroporti e servizi aeropor-
tuali), Humanitas Mirasole (ospedali e servizi sanitari), Ancelormit-
tal Piombino (metalli ed estrazioni), Fedrigoni (carta) e Ingegneria 
dei sistemi (ingegneria costruzioni e infrastrutture).

Da segnalare la vittoria doppia per il gruppo Enel, che conquista la 
prima posizione sia nel segmento acqua, luce e gas con il marchio 
proprio, sia nell’ambito delle reti degli stessi servizi con il brand E-di-
stribuzione. Anche in questi settori le realtà di livello non mancano: 
da A2A a Sorgenia, passando per Engie ed Hera Comm nel primo ca-
so; da Snam a Terna, da Italgas Reti a Cap Holding nel secondo. Stes-
so discorso per altri ambiti come quello dei servizi pubblici, con Rfi, 
Atlantia e Anas a inseguire Poste, e quello del pharma (Bayer, Sanofi, 
Pfizer, Recordati e altri). Infine, nota di merito anche per le realtà 
che, seppur distanti dai primi posti, sono riuscite a rientrare nel fir-
mamento per pochi decimali: è il caso di Ori Martin (metalli), Sereni 
Orizzonti (ospedali) e dell’As Roma (intrattenimento). – a.fr.
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I risultati del Social Listening Index (SLI) sono espressi rispetto al primo 
del proprio settore di appartenenza (= benchmark 100%). 
Le tabelle mostrano solo i “DigitalStar 2020“ che raggiungono almeno 
il 60% del punteggio del primo del loro settore. 
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Le performance

ealtà storiche del made in Italy, aziende italiane che esporta-
no in tutto il mondo, istituzioni dell’ecosistema bancario na-
zionale ed eccellenze della meccanica tricolore. C’è davvero 
tanto Dna italiano nella lista delle stelle digitali d’Italia che 

operano tra auto, meccanica, meccatronica e finanza. Nelle classifi-
che stilate dall’Istituto tedesco di qualità e finanza in occasione della 
seconda edizione del report “Digital Stars”, figurano infatti sì tanti co-
lossi stranieri che operano in Italia ma anche tante realtà nostrane. Il 
primo esempio è rappresentato dal segmento automobili e veicoli, do-
ve oltre alla capolista Ferrari figurano marchi come Lamborghini, Du-
cati Motor, Maserati e Fiat Chrysler Automobiles Italy. Vale altrettan-
to nel settore affine della componentistica per auto (dietro Pirelli si 
piazzano altre aziende del made in Italy come Marelli, Freni Bembo, 
Siap, Landi Renzo e Adler Evo). E nel doppio comparto dell’elettronica 
e dell’elettrotecnica, dove oltre alla primatista Schneider Electric In-
dustrie Italia, si piazzano tra le altre Bticino, Prysmian, Ansaldo Ener-
gia, Stmicroelectronics e altre grandi realtà del panorama elettronico.

Spazio per i colossi pure nel campo della finanza. A dominare il pa-
norama assicurativo è Allianz, inseguita da Sara Assicurazioni, Grou-
pama Assicurazioni, Reale Mutua e Cattolica Assicurazioni, mentre 
nell’universo bancario svetta Intesa San Paolo. Dietro il gruppo guida-
to da Carlo Messina, nemmeno troppo distanza, si piazza un po’ a sor-
presa il Credito Emiliano che scalza colossi come Ubi Banca e Unicre-
dit (Mediobanca, Bper Banca, Banco di Sardegna, Crédit Agricole e 
Banca Sella completano completare il firmamento bancario). In ambi-
to assicurazioni e banche dirette, da segnalare sul primo fronte la vit-
toria al decimale di Genertel su Genialloyd e Verti, e il primato più lar-
go di Widba su Fineco e IW Bank. Sul fronte finanza medaglia d’oro al-
la Banca d’Italia, seguita a distanza di 14 punti da Borsa Italia e di quasi 
20 lunghezze da Mastercard.

Il gruppo più affollato di stelle tricolore è però quello dell’industria 
meccanica, storica eccellenza del Belpaese. A svettare su tutti è Mar-
chesini Group, con le sole Bizerba e Otis Servizi dentro quota 90 punti. 
Tra le altre realtà del firmamento meccanico figurano poi tante azien-
de leader del proprio settore di riferimento: da Cimbali Group, specia-
lista della produzione di macchine professionali per il caffè, a Mangia-
rotti, eccellenza della componentistica per l’industria nucleare, petro-
lifera e gasiera, passando per Marsilli (sistemi di avvolgimento e assem-
blaggio per bobine e motori), Maschio Gaspardo (macchine agricole 
per la lavorazione, la semina e il trattamento dei terreni) e altre azien-
de sparse per l’Italia. Nelle classifiche delle stelle digitali d’Italia c’è 
spazio anche per il retail di elettronica, con Apple Retail Italia che si la-
scia dietro a lunga distanza l’unica rivale Unieuro. E per il tandem tec-
nologia-hardware, che segnala il trionfo dei giganti tecnologici: sul pri-
mo posto si piazza Google, con Huawei e Nokia sul podio e Samsung 
Electronics che deve accontentarsi del quarto posto. – a.fr.

kea Italia, De’ Longhi, Verallia Italia, Gucci, Stroili Oro, L’O-
réal Italia, Benetton Group, H&M e Obi Italia. A brillare di 
una luce particolare nella categoria dei beni di consumo è 
anche quest’anno un gruppo di realtà decisamente note al 

grande pubblico. Nel radar del rapporto sulle stelle digitali dell’Istitu-
to tedesco di qualità e finanza sono infatti finite realtà con cui abbia-
mo quotidianamente a che fare, dall’abbigliamento all’arredamento, 
dai gioielli al bricolage. I primati conquistati sul campo sono però co-
stati fatica a diverse realtà citate: vedi Benetton Group, inseguita da 
La Perla e Limonta a distanza ravvicinata; L’Oreal Italia, incalzata da 
Johnson & Johnson a sole 7 lunghezze; Obi Italia, tallonata da La Rina-
scente; e ancora H&M, rincorsa da addirittura tre aziende (Adidas, Re-
tail Italia Network e Zara) in appena 10 punti.

È ricco di marchi storici il segmento del lusso. Oltre alla stella come-
ta Gucci, figurano brand del calibro di Giorgio Armani, Dolce&Gabba-
na, Prada, Gianni Versace, Louis Vitton e Fendi. Affollati sono anche il 
settore dell’abbigliamento e moda (Dainese, Geox, Calzedonia, Alpine-
stars, Miroglio Fashion, Tecnica Group, Goldenpoint, Inticom, Gabel 
Industria Tessile e Carvico), il comparto abbigliamento e calzature re-
tail, dove oltre alle quattro realtà citate (da H&M a Zara) figurano diver-
se catene presenti in tante vie dello shopping e nei centri commerciali 
(Bata,  Celio,  Piazza  Italia,  Decathlon,  Bershka,  Stradivarius,  Scar-
pe&Scarpe). E il mondo dei beni di largo consumo, che con 11 stelle digi-
tali (oltre a L’Oreal e Johnson & Johnson ci sono colossi come Philip 
Morris, Unilever, Procter & Gamble e altre realtà come Moleskine, Bot-
tega Verde e Gimi) rappresenta uno dei gruppi più luminosi. – a.fr.

L’exploit

e ci sono dei settori che non potevano certo mancare nel firma-
mento delle stelle digitali d’Italia mappate dall’Istituto tedesco 
di qualità e finanza, sono senza dubbio gli alimentari, le bevande 
e il commercio. Anche in questo caso è un tripudio di marchi no-

ti agli italiani. Si va dalla capolista Nespresso nel segmento bevande, con 
Lavazza, Peroni, Sanpellegrino, Campari e Heineken a inseguire, alla pri-
matista Barilla in ambito industria alimentare, tallonata da grandi realtà 
del comparto come De Cecco, Sammontana, Grissin Bon, Compagnia Sur-
gelati Italiana, Conserve Italia e Bofrost Italia. Vale lo stesso nella grande 
distribuzione organizzata, dove Coop risulta inseguita da Conad, L’abbon-
danza, Esselunga e altre sette catene.

Da segnalare il pari merito sul trono nel mondo del latte e dei derivati: 
stella cometa per Igor e Ferrari Giovanni Industria Casearia, seguiti da Coo-
perlat, Parmareggio, Lattebusche e Parmalat. Negli altri settori, vittorie su-
date per Veronesi Holding (carni e salumi), Menù (ristorazione collettiva) e 
Cigierre (ristorazione), e primati solitari per due colossi (Ferrero nell’indu-
stria dolciaria e Amazon Italia nel commercio elettronico). – a.fr.
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Rapporti Qualità & finanza

Le performance

ealtà storiche del made in Italy, aziende italiane che esporta-
no in tutto il mondo, istituzioni dell’ecosistema bancario na-
zionale ed eccellenze della meccanica tricolore. C’è davvero 
tanto Dna italiano nella lista delle stelle digitali d’Italia che 

operano tra auto, meccanica, meccatronica e finanza. Nelle classifi-
che stilate dall’Istituto tedesco di qualità e finanza in occasione della 
seconda edizione del report “Digital Stars”, figurano infatti sì tanti co-
lossi stranieri che operano in Italia ma anche tante realtà nostrane. Il 
primo esempio è rappresentato dal segmento automobili e veicoli, do-
ve oltre alla capolista Ferrari figurano marchi come Lamborghini, Du-
cati Motor, Maserati e Fiat Chrysler Automobiles Italy. Vale altrettan-
to nel settore affine della componentistica per auto (dietro Pirelli si 
piazzano altre aziende del made in Italy come Marelli, Freni Bembo, 
Siap, Landi Renzo e Adler Evo). E nel doppio comparto dell’elettronica 
e dell’elettrotecnica, dove oltre alla primatista Schneider Electric In-
dustrie Italia, si piazzano tra le altre Bticino, Prysmian, Ansaldo Ener-
gia, Stmicroelectronics e altre grandi realtà del panorama elettronico.

Spazio per i colossi pure nel campo della finanza. A dominare il pa-
norama assicurativo è Allianz, inseguita da Sara Assicurazioni, Grou-
pama Assicurazioni, Reale Mutua e Cattolica Assicurazioni, mentre 
nell’universo bancario svetta Intesa San Paolo. Dietro il gruppo guida-
to da Carlo Messina, nemmeno troppo distanza, si piazza un po’ a sor-
presa il Credito Emiliano che scalza colossi come Ubi Banca e Unicre-
dit (Mediobanca, Bper Banca, Banco di Sardegna, Crédit Agricole e 
Banca Sella completano completare il firmamento bancario). In ambi-
to assicurazioni e banche dirette, da segnalare sul primo fronte la vit-
toria al decimale di Genertel su Genialloyd e Verti, e il primato più lar-
go di Widba su Fineco e IW Bank. Sul fronte finanza medaglia d’oro al-
la Banca d’Italia, seguita a distanza di 14 punti da Borsa Italia e di quasi 
20 lunghezze da Mastercard.

Il gruppo più affollato di stelle tricolore è però quello dell’industria 
meccanica, storica eccellenza del Belpaese. A svettare su tutti è Mar-
chesini Group, con le sole Bizerba e Otis Servizi dentro quota 90 punti. 
Tra le altre realtà del firmamento meccanico figurano poi tante azien-
de leader del proprio settore di riferimento: da Cimbali Group, specia-
lista della produzione di macchine professionali per il caffè, a Mangia-
rotti, eccellenza della componentistica per l’industria nucleare, petro-
lifera e gasiera, passando per Marsilli (sistemi di avvolgimento e assem-
blaggio per bobine e motori), Maschio Gaspardo (macchine agricole 
per la lavorazione, la semina e il trattamento dei terreni) e altre azien-
de sparse per l’Italia. Nelle classifiche delle stelle digitali d’Italia c’è 
spazio anche per il retail di elettronica, con Apple Retail Italia che si la-
scia dietro a lunga distanza l’unica rivale Unieuro. E per il tandem tec-
nologia-hardware, che segnala il trionfo dei giganti tecnologici: sul pri-
mo posto si piazza Google, con Huawei e Nokia sul podio e Samsung 
Electronics che deve accontentarsi del quarto posto. – a.fr.

kea Italia, De’ Longhi, Verallia Italia, Gucci, Stroili Oro, L’O-
réal Italia, Benetton Group, H&M e Obi Italia. A brillare di 
una luce particolare nella categoria dei beni di consumo è 
anche quest’anno un gruppo di realtà decisamente note al 

grande pubblico. Nel radar del rapporto sulle stelle digitali dell’Istitu-
to tedesco di qualità e finanza sono infatti finite realtà con cui abbia-
mo quotidianamente a che fare, dall’abbigliamento all’arredamento, 
dai gioielli al bricolage. I primati conquistati sul campo sono però co-
stati fatica a diverse realtà citate: vedi Benetton Group, inseguita da 
La Perla e Limonta a distanza ravvicinata; L’Oreal Italia, incalzata da 
Johnson & Johnson a sole 7 lunghezze; Obi Italia, tallonata da La Rina-
scente; e ancora H&M, rincorsa da addirittura tre aziende (Adidas, Re-
tail Italia Network e Zara) in appena 10 punti.

È ricco di marchi storici il segmento del lusso. Oltre alla stella come-
ta Gucci, figurano brand del calibro di Giorgio Armani, Dolce&Gabba-
na, Prada, Gianni Versace, Louis Vitton e Fendi. Affollati sono anche il 
settore dell’abbigliamento e moda (Dainese, Geox, Calzedonia, Alpine-
stars, Miroglio Fashion, Tecnica Group, Goldenpoint, Inticom, Gabel 
Industria Tessile e Carvico), il comparto abbigliamento e calzature re-
tail, dove oltre alle quattro realtà citate (da H&M a Zara) figurano diver-
se catene presenti in tante vie dello shopping e nei centri commerciali 
(Bata,  Celio,  Piazza  Italia,  Decathlon,  Bershka,  Stradivarius,  Scar-
pe&Scarpe). E il mondo dei beni di largo consumo, che con 11 stelle digi-
tali (oltre a L’Oreal e Johnson & Johnson ci sono colossi come Philip 
Morris, Unilever, Procter & Gamble e altre realtà come Moleskine, Bot-
tega Verde e Gimi) rappresenta uno dei gruppi più luminosi. – a.fr.

L’exploit

e ci sono dei settori che non potevano certo mancare nel firma-
mento delle stelle digitali d’Italia mappate dall’Istituto tedesco 
di qualità e finanza, sono senza dubbio gli alimentari, le bevande 
e il commercio. Anche in questo caso è un tripudio di marchi no-

ti agli italiani. Si va dalla capolista Nespresso nel segmento bevande, con 
Lavazza, Peroni, Sanpellegrino, Campari e Heineken a inseguire, alla pri-
matista Barilla in ambito industria alimentare, tallonata da grandi realtà 
del comparto come De Cecco, Sammontana, Grissin Bon, Compagnia Sur-
gelati Italiana, Conserve Italia e Bofrost Italia. Vale lo stesso nella grande 
distribuzione organizzata, dove Coop risulta inseguita da Conad, L’abbon-
danza, Esselunga e altre sette catene.

Da segnalare il pari merito sul trono nel mondo del latte e dei derivati: 
stella cometa per Igor e Ferrari Giovanni Industria Casearia, seguiti da Coo-
perlat, Parmareggio, Lattebusche e Parmalat. Negli altri settori, vittorie su-
date per Veronesi Holding (carni e salumi), Menù (ristorazione collettiva) e 
Cigierre (ristorazione), e primati solitari per due colossi (Ferrero nell’indu-
stria dolciaria e Amazon Italia nel commercio elettronico). – a.fr.
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